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DOMENICA 15 DICEMBRE - TERZA DI AVVENTO 

FOGLIO 50/2024 

Nel tuo corpo  

- terra propizia -  

lo Spirito del Nascente 

matura il Cuore Nuovo. 

Dal Vangelo secondo Luca (3,10-18) 

In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: «Che cosa dobbiamo 

fare?». Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche, ne dia a chi non ne ha, e chi ha 

da mangiare, faccia altrettanto». Vennero anche dei pubblicani a farsi battez-

zare e gli chiesero: «Maestro, che cosa dobbiamo fare?».  

Ed egli disse loro: «Non esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato».  

Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi, che cosa dobbiamo fare?». 

Rispose loro: «Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno; accontentate-

vi delle vostre paghe». Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo  

a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo,  

Giovanni rispose a tutti dicendo:  

«Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me,  

a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali.  

Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco.  

Tiene in mano la pala per pulire la sua aia e per raccogliere il frumento  

nel suo granaio; ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile».  

Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il popolo.  

La mani ferme ad accarezzare il grembo d’oro, quel “sole nel 
ventre” che è la nostra nascita deposta nel mistero della vita. 
Quelle mani ferme, sicure del tesoro nascosto, dell’oro “di 
Dio” seminato nella carne dell’uomo. Questo particolare della 
nostra immagine di Avvento ci invita a sostare, a contemplare 
il miracolo della nostra incredibile avventura umana: 
che l’immacolata nostra comune origine sia divina, come Ma-
ria ci rivela, che il divino accetti noi, il nostro corpo,  
come culla di carne. 
 

E allora “ che cosa dobbiamo fare?” E’ la domanda che si sente 
rivolgere Giovanni il battezzatore nel deserto della sua profe-
zia. E ascoltando la musica delle sue risposte sentiamo confer-
mare il miracolo: state lì, dove la vita vi ha accolto e chiamato. 
State fermi. Non fate quasi niente. 

State immobili. Lasciate le mani aperte. Mollate la presa. 
Lasciatevi spogliare dalla tunica di troppo, dalle maschere e dagli orpelli che vi ingabbiano. Lasciate 
che le vostre mani spezzino il pane, siano aperte a sfamare la fame di altri. Non trattenete. Non chiude-
tevi nel possesso. 
E anche ai pubblicani: e ai soldati: non cambiate mestiere, abitate il linguaggio dell’economia  



e della forza non da schiavi o da sudditi:  
non fatevi abitare dalla bramosia del serpente,  
non inginocchiatevi alla brama di potere.  
Custodite il limite, il vuoto di un attesa proprio lì, 
dove vi è dato vivere. 
Siate contenti della misura che vi è elargita. 
E attendiamo insieme, diceva Giovanni.  
Attendiamo colui che porterà l’oro di Dio:  
il fuoco dello Spirito. 
Lui rivelerà la vera luce che ha plasmato 
il nostro cuore e i nostri volti  
 

“Sarà più forte delle nostre mediocrità, 
brucerà perfino i nostri peccati, 
nemmeno i sandali potrò slacciargli,  
lui si muoverà scalzo rendendo sacra ogni vita  
 
farà ardente il roveto dei nostri affanni 
sarà il respiro stesso di Dio 
ci travolgerà in un turbine di comunione 
mostrerà del Padre il volto. 
 
Strapperà il velo, 
sconvolgerà le attese, 
battezzerà nel fuoco  
esploderà di misericordia la Legge, 
 
raccoglierà il frumento, 
perché i suoi occhi  
  sapranno vedere  
perfino in noi il frutto. 
Nell’inestinguibile fuoco  
finiranno le nostre miserie.” (A. Dehò)  

Il colore del fuoco sarà a servizio di quello dell’oro: che anche la pula serva ad alimentare il fuoco 
della conversione in noi, la liberazione del cuore. Anche a questo rilancia l’esercizio comunitario di 
lettura dell’Enciclica “Dilexit nos” di papa Francesco in questo tempo di Avvento: 
Lasciamo a lui la parola: 
 
27. Davanti al Cuore di Gesù vivo e presente, la nostra mente, illuminata dallo Spirito, comprende le parole di 
Gesù. Così la nostra volontà si mette in moto per praticarle. Ma ciò potrebbe rimanere una forma di morali-
smo autosufficiente. Sentire e gustare il Signore e onorarlo è cosa del cuore. Solo il cuore è capace di mette-
re le altre facoltà e passioni e tutta la nostra persona in atteggiamento di riverenza e di obbedienza amorosa 
al Signore. 

28. Solo a partire dal cuore le nostre comunità riusciranno a unire le diverse intelligenze e volontà e a pacifi-
carle affinché lo Spirito ci guidi come rete di fratelli, perché anche la pacificazione è compito del cuore. Il 
Cuore di Cristo è estasi, è uscita, è dono, è incontro. In Lui diventiamo capaci di relazionarci in modo sano e 
felice e di costruire in questo mondo il Regno d’amore e di giustizia. Il nostro cuore unito a quello di Cristo è 
capace di questo miracolo sociale.   
 

E la nostra umanità sarà capace della gioia autentica: l’oro di Dio in noi, fonte di un ‘ondata nuova 
di donne e uomini che sperimentino—almeno in minima parte— la libertà della vita vissuta nel  
Respiro Eterno di Dio, e quindi follemente felici.  



___ PER IL CAMMINO DI AVVENTO IN COMUNITA’___ 
PER GLI ADULTI 
 la proposta dell’ascolto / lettura quotidiana della scrittura del giorno.  

In aiuto c’è gruppo Whatsapp PAROLA E CANTO  o il Canale Telegram della Parrocchia 
 nella messa quotidiana preghiamo anche le lodi 
 Tre incontri il pomeriggio o la sera del giovedì di condivisione dell’ultima enciclica  

del Papa DILEXIT NOS 
 

PER LE FAMIGLIE 
 La proposta di dare forma a due momenti di preghiera in settimana. Ci sarà una traccia 

proposta sul sito della parrocchia e fatta girare nei gruppi dal lunedì. 
 Per i più piccoli è offerto il cammino diocesano da vivere coinvolgendo la propria famiglia 
 La proposta di carità per l’Ospedale Pediatrico di Betlemme. 

___ PER LA LITURGIA IN COMUNITA’ __ 
 Celebriamo i giorni feriali in SALA BETANIA ( nuovo nome deciso in Consiglio Pastorale del laboratorio liturgico: tiene 

insieme la memoria della famiglia spirituale di Gesù e la sua vicinanza al passaggio della morte che ha vissuto per Laz-
zaro) 

 Nella liturgia domenicale spostiamo l’atto penitenziale dopo l’ascolto della Parola 

 Nella liturgia domenicale portiamo queste attenzioni: 
- i due lettori della scrittura salgono insieme e scendono insieme .  
- quando c’è la preghiera dei fedeli il lettore si muove subito all’inizio della professione del Credo per arrivare all’ambone 
- dopo il vangelo acclamiamo con il canto “E’ parola di vita Amen….” 
- nella preghiera eucaristica cambiamo i tempi di intervento dell’assemblea per dare più continuità al racconto della cena 
( così da non spezzare il racconto sul pane e sul vino) e di trovare il tempo comune per l’inchino come gesto comunitario-

dopo aver appoggiato il calice sulla tavola e detto “poi disse loro: Fate questo in memoria di me” 
 La conclusione della preghiera “Per Cristo, con Cristo…”  Sarà proclamata o canta insieme 
 Il segno di pace valorizzato di più: con proclamazione davanti all’altare 



VITA DELLA COMUNITA ’  PARROCCHIALE  

MARTEDI SERA  
incontro per preparare 

la liturgia di Natale 

 Offerte settimana € 373,00 

 Offerte dalle buste € 90,00 

    GRAZIE !!! 

CAF ACLI  

18 Dicembre 
Dalle ore 8.30 alle 10.15 

III DI AVVENTO DOMENICA 15 DICEMBRE 2024 - n. 50 

DOMENICA 15 DICEMBRE - III DI AVVENTO  
 

Messe ore 8.00 (+ Luigi, Mina, Eugenio e Marco  
+ Felice e Giuseppe Arnoldi, Laura e Francesco   

+ Luigia Verzeni e Giovanni Pagnoncelli) 
 ore 10.00  (per la comunità) Incontro catechesi nei gruppi 

LUNEDI 16 DICEMBRE - novena di Natale 
• Lodi e Eucarestia ore 8.00 (+ Rovelli Ferruccio  + Gaspani Enzo) 

 

MARTEDI 17 DICEMBRE - novena di Natale 
• Lodi e Eucarestia ore 8.00 ( + Fam. Roncalli ) 

PARROCCHIA: ORE 20.30 Incontro catechisti & gruppo  liturgico  
 

 

MERCOLEDI 18 DICEMBRE - novena di Natale 

• Lodi e Eucarestia ore 8.00 (+ Fam. Dorini, Spada e Testa) 
ORE 14.30: PULIZIA CHIESA 

PARROCCHIA: ORE 19.00 Preghiera di Natale Ado e Medie e cena insieme 

GIOVEDI 19 DICEMBRE - novena di Natale 

• Lodi e Eucarestia ore 8.00     (+ Agazzi Francesco) 
PARROCCHIA: ORE 20.30 Riconciliazione adulti  

 

VENERDI 20 DICEMBRE - novena di Natale 

• Lodi e Eucarestia ore 8.00 ( + Paganelli Bortolo e Luigi) 
PARROCCHIA: ORE 15.00 Riconciliazione adulti 

PARROCCHIA: ORE 16.30 Riconciliazione bambini e ragazzi 
 
 

SABATO 21 DICEMBRE - novena di Natale 
• Lodi e Eucarestia ore 8.00 (+ int. off. )  

Tempo per la riconciliazione  ore 9.00 – 11.30; ore 16.00 - 17.40 
• PARROCCHIA: ore 14.30 : Incontro famiglie Anno incontro  

• Eucarestia ore 18.00  (+ Battaglia Claudio + Lecchi Giovannina 

         + Carminati Mario, Albertina e Simonetta) 
ORATORIO: ORE 19.30 Cena volontari  

 
 

DOMENICA 22 DICEMBRE - IV DI AVVENTO  
 

 

Raccolta di carità comunitaria di Avvento 
Messe ore 8.00 (+ Sangalli Teresa e Santo  + Ravasio Francesco 

+ Antonio e Giovanni  + Pagnoncelli Francesco e Teresa) 
 

 ore 10.00  (per la comunità) Incontro catechesi nei gruppi 
 
 

Ore 12.00 aperitivo insieme di auguri 

ORATORIO APERTO  
DALLE 14.40 ALLE 18.30 

 

IL BAR DALLE ORE 15.00  
ALLE ORE 18.00 

SABATO 21 DICEMBRE  

ORATORIO CHIUSO 

MARTEDI / MERCOLEDI / GIOVEDI 
POMERIGGIO IN SALONE ORATORIO 
FESTE DI NATALE DELLA MATERNA 

TEMPI  RICONCILIAZIONE 
 

GIOVEDI 19 DICEMBRE 

Ore 20.30  Celebrazione  

riconciliazione per gli adulti  
 

VENERDI  20 DICEMBRE 

Ore 15.00 Celebrazione  

riconciliazione per gli anziani  

e scambio di auguri in parrocchia 
 

ELEMENTARI E MEDIE 

VENERDI 20 DIC. ORE 16.20 

(ore 16.00 merenda insieme) 

LA PROPOSTA DI PELLEGRINAGGIO 

GIUBILARE APERTA  

ANCHE A 1-2– MEDIA. 

ISCRIZIONI AL TERMINE  

DI SETTIMANA  PROSSIMA 


